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EMENDAMENTI
La commissione per l'occupazione e gli affari sociali presenta alla commissione per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/20131 bis,

1 bis GU L 231 del 30.6.2021, pag. 21, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1057/oj.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza1 bis,

1 bis GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/241/oj.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il pacchetto d'autunno del semestre europeo 2025 e la comunicazione della Commissione, del 15 novembre 2025, dal titolo "Semestre europeo 2026 – Pacchetto d'autunno Attuare la bussola per la competitività: portare avanti le riforme e gli investimenti"(COM(2025)0955),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione comune sull'occupazione 2026 della Commissione e del Consiglio,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 4 dicembre 2025, dal titolo "Tabella di marcia per posti di lavoro di qualità" (COM(2025)0944),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'iniziativa della Commissione sull'Unione delle competenze,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione speciale 10/2024 della Corte dei conti europea dal titolo "Il riconoscimento delle qualifiche professionali nell'UE – un meccanismo essenziale, ma utilizzato di rado e in modo incoerente",


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 9 dicembre 2021, dal titolo "Creare un'economia al servizio delle persone: un piano d'azione per l'economia sociale" (COM(2021)0778),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Enrico Letta, dell'aprile 2024, dal titolo "Much more than a market" (Molto più di un mercato), commissionata dal Consiglio europeo,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 33 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Mario Draghi, del settembre 2024, dal titolo "The future of European Competitiveness" (Il futuro della competitività europea),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 68 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio, del 20 maggio 2014, relative alla promozione dell'imprenditorialità giovanile per favorire l'inclusione sociale dei giovani,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 68 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, del 26 marzo 2025, dal titolo "Strategia europea per l'Unione della preparazione" (JOIN(2025)0130),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 68 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del consigliere speciale Sauli Niinisto, del 30 ottobre 2024, dal titolo "Safer Together: Strengthening Europe's Civilian and Military Preparedness and Readiness" (Più sicuri insieme – Rafforzare la preparazione e la prontezza civile e militare dell'Europa),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 70 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli obiettivi per la gioventù europea, approvati nella strategia dell'UE per la gioventù 2019-2027,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 70 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 17 febbraio 2022 sul rafforzamento del ruolo dei giovani europei: occupazione e ripresa sociale dopo la pandemia1 bis,

1 bis GU C 342 del 6.9.2022, pag. 265.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 70 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto lo studio della Commissione relativo alla discriminazione basata sull'età, pubblicato nel novembre 2025,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 70 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 5 marzo 2026, dal titolo "Strategia sull'equità intergenerazionale" (COM(2026)0110),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 70 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli indicatori di Eurostat sulla disoccupazione giovanile e sui giovani che non hanno un lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo (NEET),


</Amend>
[bookmark: _Hlk230948296]<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, dalla sua adozione, la strategia dell'UE per la gioventù ha dovuto adattarsi alle grandi crisi che, combinate con le sfide già esistenti quali la disoccupazione giovanile, le questioni di salute mentale, la sostenibilità ambientale e le differenze tra i contesti rurali e urbani, hanno plasmato le opportunità e i vincoli cui devono far fronte i 73 milioni di giovani cittadini dell'UE;
	A.	considerando che, dalla sua adozione, la strategia dell'UE per la gioventù ha dovuto adattarsi alle grandi crisi, tra cui la pandemia di COVID-19, l'instabilità economica e le tensioni geopolitiche, che, combinate con le sfide già esistenti quali la disoccupazione giovanile, l'accessibilità economica degli alloggi, le questioni di salute mentale, la sostenibilità ambientale, l'uso di strumenti di IA che rimodellano l'istruzione, il lavoro e le interazioni sociali tra i giovani, le differenze tra i contesti rurali e urbani, nonché le disparità di accesso a un'istruzione e a una formazione di qualità, hanno plasmato le opportunità e i vincoli cui devono far fronte i 73 milioni di giovani cittadini dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la strategia dell'UE per la gioventù ha fornito un quadro prezioso per la politica in materia di gioventù, ma la sua efficacia dipende fortemente dall'attuazione da parte degli Stati membri e dalla sua capacità di raggiungere i giovani, rimanere inclusiva e diversificata e consentire loro di partecipare attivamente alla sua creazione e attuazione;
	B.	considerando che l'attuazione della strategia dell'UE per la gioventù varia notevolmente tra gli Stati membri, il che comporta risultati disomogenei per i giovani in tutta l'UE e carenza di finanziamenti; che, sebbene la strategia dell'UE per la gioventù abbia fornito un quadro prezioso per la politica in materia di gioventù, la sua efficacia dipende dalla capacità di rispondere alle realtà locali e dall'impegno degli Stati membri a favore di un'attuazione coerente e adeguata, dalla sua capacità di raggiungere tutti i giovani e di consentire la loro partecipazione alla sua progettazione e attuazione, nonché dalla capacità di garantire la titolarità e l'inclusione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'Anno europeo dei giovani 2022 (EYY2022) e il suo retaggio hanno mostrato apprezzamento per i giovani e ne hanno sottolineato l'importanza come motori di un futuro europeo condiviso;
	C.	considerando che l'Anno europeo dei giovani 2022 (EYY2022) e il suo retaggio hanno mostrato un riconoscimento politico del ruolo centrale dei giovani nelle nostre società e ne hanno sottolineato l'importanza come motori di un futuro europeo condiviso;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la politica in materia di gioventù dovrebbe essere riconosciuta non solo come una priorità sociale, ma come un investimento strategico nel capitale umano, nella competitività e nella resilienza economica a lungo termine dell'UE, che porti a una maggiore coesione sociale, a migliori condizioni di vita, al benessere e alla solidarietà intergenerazionale nell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la strategia dell'UE per la gioventù non è ancora sufficientemente integrata nei più ampi quadri strategici dell'UE, compresi i meccanismi di coordinamento in materia di governance economica e occupazione; che la sua efficace attuazione richiede l'integrazione della dimensione giovanile nei processi istituzionali, compreso il semestre europeo, attraverso obiettivi più chiari, una migliore raccolta dei dati da parte degli Stati membri e un'analisi comparativa più rigorosa, al fine di garantire la coerenza delle politiche in materia di occupazione, competenze, alloggi, inclusione e responsabilità, e di produrre effetti tangibili per i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i giovani sono direttamente interessati dalla duplice transizione e che dovrebbero essere messe a loro disposizione le conoscenze, le competenze e le opportunità necessarie per contribuire attivamente all'innovazione, alla competitività, alla produttività, alla crescita economica e allo sviluppo sostenibile dell'economia, nonché per beneficiare delle opportunità del mercato del lavoro e partecipare attivamente alla società;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la Commissione non ha attuato in modo coerente la "verifica nell'ottica dei giovani", nonostante il suo impegno a farlo quale azione chiave del retaggio dell'Anno europeo dei giovani 2022 e importante passo avanti verso la garanzia che una prospettiva giovanile e l'impatto sui giovani siano presi in considerazione nelle politiche e nelle iniziative dell'UE pertinenti per i giovani;
	E.	considerando che la Commissione non ha attuato sistematicamente la "verifica nell'ottica dei giovani", nonostante il suo impegno a farlo nell'ambito del retaggio dell'Anno europeo dei giovani 2022; che tale meccanismo dovrebbe essere applicato per garantire che le prospettive dei giovani siano pienamente prese in considerazione nelle pertinenti politiche dell'UE, comprese le misure nel settore delle politiche occupazionali e sociali, senza creare inutili oneri amministrativi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le persistenti disparità tra gli Stati membri e al loro interno, in particolare tra i centri urbani e le zone rurali, limitano l'accesso dei giovani a un'istruzione di qualità, all'occupazione, all'impegno culturale e alle infrastrutture di base;
	F.	considerando che le persistenti disparità tra gli Stati membri e al loro interno, in particolare tra i centri urbani e le zone rurali e remote, limitano l'accesso dei giovani a un'istruzione di qualità, agli alloggi a prezzi abbordabili, ai servizi sanitari, all'occupazione, alla cultura e alle infrastrutture di base; che tali squilibri possono contribuire allo spopolamento e alla fuga di cervelli, in particolare nelle regioni meno sviluppate;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che l'Europa si trova ad affrontare gravi sfide demografiche e che i cambiamenti demografici, la trasformazione economica e le transizioni digitale ed ecologica richiedono un rafforzamento della solidarietà intergenerazionale al fine di garantire la sostenibilità delle pensioni, dello Stato sociale e dei sistemi di protezione sociale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che un approccio intergenerazionale alla partecipazione e all'inclusione dei giovani è essenziale per promuovere la cooperazione, la solidarietà e il dialogo tra anziani e giovani; che tale approccio dovrebbe promuovere l'equità intergenerazionale nell'elaborazione delle politiche, anche attraverso la valutazione degli impatti a lungo termine delle decisioni pubbliche, e garantire una partecipazione e un impegno sistematici, strutturati e orientati ai risultati dei giovani nei processi decisionali, evitando processi di consultazione simbolici; che è fondamentale affrontare le disuguaglianze basate sull'età, in particolare quelle che colpiscono i giovani, e garantire che tutte le generazioni godano di pari opportunità e accesso ai servizi essenziali, tra cui l'istruzione, l'alloggio, l'assistenza sanitaria, la protezione sociale e un'occupazione inclusiva e di alta qualità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che le organizzazioni giovanili svolgono un ruolo essenziale nel sostenere la partecipazione dei giovani in tutti gli Stati membri;
	G.	considerando che le organizzazioni giovanili svolgono un ruolo essenziale nel sostenere la partecipazione dei giovani in tutti gli Stati membri, nel promuovere l'impegno civico e l'inclusione sociale e nel fungere da ponti fondamentali tra i giovani e i responsabili politici, nonché nel promuovere la responsabilità civica, la coesione sociale, l'impegno democratico e il rispetto dei valori dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che l'isolamento sociale, i contenuti estremisti online e le sfide per la salute mentale sono fattori chiave della radicalizzazione; che tali sfide possono essere affrontate attraverso l'istruzione formale e non formale, il volontariato, il dialogo interculturale e la partecipazione dei giovani;
	H.	considerando che l'isolamento sociale, i contenuti online estremisti e che creano dipendenza e le sfide per la salute mentale sono fattori chiave della radicalizzazione; che tali sfide possono essere affrontate attraverso l'istruzione formale e non formale, il volontariato, il dialogo interculturale, la partecipazione dei giovani, lo sport e le arti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che l'isolamento sociale, i contenuti estremisti online e le sfide per la salute mentale sono fattori chiave della radicalizzazione; che tali sfide possono essere affrontate attraverso l'istruzione formale e non formale, il volontariato, il dialogo interculturale e la partecipazione dei giovani;
	H.	considerando che l'isolamento sociale, la progettazione delle piattaforme e degli strumenti online che crea dipendenza, i contenuti estremisti online, la sfiducia politica, la polarizzazione del dibattito pubblico, le campagne di disinformazione e le sfide per la salute mentale sono fattori chiave della radicalizzazione; che tali sfide possono essere affrontate attraverso l'istruzione formale e non formale, il volontariato, il dialogo interculturale e la partecipazione dei giovani, nonché un'applicazione rigorosa del regolamento sui servizi digitali1 bis per contrastare l'amplificazione algoritmica di contenuti e comportamenti estremisti;

1 bis Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali) (GU L 277 del 27.10.2022, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2022/2065/oj). 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che i giovani delle zone rurali e i giovani con minori opportunità continuano a incontrare difficoltà nella partecipazione;
	I.	considerando che i giovani delle zone rurali e i giovani che provengono da tutti i gruppi vulnerabili, come i NEET, i Rom e i Travellers, le persone senza fissa dimora, le persone LGBTQIA+, i migranti, le persone con disabilità, le persone con malattie croniche e dipendenze, nonché i prestatori di assistenza informale e i genitori soli continuano a incontrare notevoli difficoltà nella partecipazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che i giovani con disabilità si trovano ad affrontare ostacoli strutturali nell'accesso a un'istruzione, a una formazione e a un'occupazione di qualità e necessitano pertanto di un maggiore sostegno al fine di garantire pari opportunità, sviluppo delle competenze e una partecipazione significativa al mercato del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	[EMPL]
	J.	considerando che è necessario un maggiore coordinamento tra la strategia dell'UE per la gioventù e i pertinenti strumenti di finanziamento dell'UE, tra cui Erasmus+, il Fondo sociale europeo Plus e il dispositivo per la ripresa e la resilienza, al fine di massimizzare l'impatto, il valore aggiunto e la complementarità della strategia; che l'efficacia di tali strumenti dipende in larga misura dalla capacità degli Stati membri di elaborare politiche coerenti in linea con i rispettivi obiettivi, comprese misure relative alla garanzia per i giovani rafforzata, e di garantirne l'assorbimento tempestivo ed efficace; che tale coordinamento dovrebbe contribuire a far fronte agli elevati tassi di disoccupazione giovanile e agli ostacoli strutturali che i giovani si trovano ad affrontare, al fine di ridurre in modo sostenibile il numero di NEET, in particolare quelli che si trovano a dover far fronte all'esclusione sociale e quelli che sono in situazioni vulnerabili;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che le politiche di inclusione dei giovani dovrebbero concentrarsi sulla necessità di garantire l'accesso a un'istruzione di qualità, a possibilità di occupazione di qualità, alla mobilità equa dei lavoratori e all'imprenditorialità, consentendo ai giovani di contribuire attivamente alle loro comunità e allo sviluppo economico e sociale dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J ter.	considerando che l'imprenditorialità giovanile è un modo efficace per promuovere l'occupazione giovanile di qualità, lo sviluppo delle competenze e l'inclusione sociale, nonché per stimolare l'innovazione e la competitività;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la parità di accesso a un'istruzione di qualità è un prerequisito per la giustizia sociale, la mobilità sociale verso l'alto, la partecipazione democratica e lo sviluppo economico sostenibile; che gli ostacoli finanziari continuano a escludere molti giovani dall'istruzione e dalla formazione in tutta l'Unione; che la crescente carenza di insegnanti e personale educativo qualificati in molti Stati membri compromette la qualità, l'accessibilità e l'inclusività dei sistemi di istruzione;
	L.	considerando che la parità di accesso a un'istruzione di qualità è un prerequisito per la coesione sociale e la mobilità sociale verso l'alto, la partecipazione democratica e lo sviluppo economico sostenibile; che gli ostacoli finanziari continuano a escludere molti giovani, in particolare appartenenti a gruppi vulnerabili, dall'istruzione e dalla formazione in tutta l'Unione; che la crescente carenza di insegnanti e personale educativo qualificati in molti Stati membri compromette la qualità, l'accessibilità e l'inclusività dei sistemi di istruzione; che insegnanti e personale educativo qualificati sono essenziali per ridurre le disuguaglianze sociali, colmare i divari in termini di apprendimento e formazione, combattere la fuga di cervelli e promuovere l'eccellenza dell'UE nell'istruzione, al fine di rafforzare la competitività a lungo termine dell'UE; che il rafforzamento della professione di insegnante richiede un riconoscimento adeguato, una retribuzione dignitosa, migliori condizioni di lavoro e un sostegno attraverso diversi modelli di istruzione, nel pieno rispetto delle competenze nazionali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che i sistemi di istruzione e formazione di alta qualità in tutta l'UE svolgono un ruolo centrale nel promuovere i valori dell'UE, tra cui la democrazia, l'inclusività e la diversità, e nel migliorare le opportunità a lungo termine dei giovani sul mercato del lavoro; che ciò richiede analisi approfondite, investimenti e riforme al fine di migliorare le competenze alfabetiche e matematiche, affrontare le carenze di competenze, rafforzare l'eccellenza, contrastare l'abbandono scolastico e migliorare i risultati a lungo termine per i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L ter.	considerando che rafforzare il legame tra i sistemi di istruzione e formazione e le esigenze del mercato del lavoro è essenziale al fine di ridurre gli squilibri tra domanda e offerta di competenze, migliorare l'occupabilità dei giovani e sostenere la competitività e la crescita economica dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che l'educazione civica rafforza la comprensione dei concetti e delle istituzioni civiche e sviluppa le competenze necessarie per analizzare le questioni e partecipare alla società in modo informato;
	M.	considerando che l'educazione civica rafforza la comprensione dei concetti e delle istituzioni civiche e sviluppa le competenze necessarie per analizzare le questioni e partecipare alla società in modo informato, fornendo ai giovani gli strumenti per valutare in modo critico le fake news, l'esposizione a contenuti online dannosi e violenti e le campagne di disinformazione che ledono in modo sproporzionato i valori dell'UE e la sua resilienza democratica;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che l'istruzione non formale e informale, compresi il volontariato, l'animazione socioeducativa, l'impegno civico e le iniziative di base, sono uno strumento fondamentale per i giovani; che il volontariato, l'animazione socioeducativa e altre forme di istruzione non formale sono componenti preziose dell'apprendimento permanente, in grado di contribuire all'occupabilità, all'impegno civico e allo sviluppo personale;
	N.	considerando che i percorsi di istruzione e formazione dovrebbero essere meglio allineati alle esigenze del mercato del lavoro, consentendo ai giovani di acquisire competenze pertinenti, anche online, e agevolando transizioni più fluide verso un'occupazione di qualità e migliori opportunità sul mercato del lavoro; che le competenze acquisite attraverso l'apprendimento formale, non formale e informale, anche attraverso lo sport, dovrebbero essere adeguatamente riconosciute e valorizzate ai fini dello sviluppo professionale e della carriera, nonché per promuovere la solidarietà, la coesione territoriale e una cultura della comunità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che è essenziale rafforzare il legame tra gli istituti di istruzione, le parti sociali e altri portatori di interessi del mercato del lavoro, al fine di garantire che i programmi scolastici siano aggiornati; che sono necessari investimenti sufficienti per garantire ambienti di apprendimento adeguati, migliorare le competenze, migliorare le opportunità per i giovani sul mercato del lavoro e sostenere la crescita sostenibile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N ter.	considerando che i temi connessi alla preparazione dovrebbero essere inclusi nei programmi di formazione del personale educativo e degli insegnanti, nonché nei programmi scolastici, anche attraverso la piattaforma europea per l'istruzione scolastica, il portale europeo per i giovani e il portale di apprendimento, al fine di sensibilizzare i giovani ai rischi di catastrofi e promuovere la prevenzione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N quater.	considerando che, nel contesto dell'intensificazione delle crisi climatiche e provocate dall'uomo, dovrebbero essere promosse le opportunità di volontariato e di scambio nel settore della preparazione, attraverso programmi dell'UE per la gioventù come il corpo europeo di solidarietà e i programmi Erasmus+;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N quinquies.	considerando che rafforzare la partecipazione all'istruzione in ambito scientifico, tecnologico, ingegneristico e matematico (STEM) è essenziale per affrontare le carenze di competenze e promuovere l'innovazione; che incoraggiare una maggiore partecipazione delle giovani donne in tale contesto è fondamentale per sfruttare appieno il potenziale di talenti dell'Europa e la competitività dell'UE, e migliorare la parità di genere;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N sexies.	considerando che l'istruzione e la formazione professionale (IFP) fornite attraverso diversi modelli e istituti di istruzione sono essenziali per le opportunità sul mercato del lavoro; che i sistemi duali di formazione che combinano l'apprendimento in classe con l'esperienza pratica sul luogo di lavoro sono particolarmente efficaci nel facilitare transizioni agevoli verso un'occupazione stabile e di qualità; che i programmi IFP dovrebbero essere sviluppati grazie alla stretta cooperazione tra gli istituti di istruzione e formazione, le parti sociali e altri portatori di interessi pertinenti del mercato del lavoro, al fine di migliorare l'occupabilità e ridurre lo squilibrio tra domanda e offerta di competenze;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'animazione socioeducativa e la formazione degli animatori socioeducativi non sono riconosciute in tutti gli Stati membri, con conseguenti discrepanze nell'attuazione dei programmi dell'UE per i giovani; che il riconoscimento dell'animazione socioeducativa e dell'istruzione degli animatori socioeducativi garantirà un livello minimo di armonizzazione delle realtà dei giovani in tutta l'UE e potrebbe avere un impatto positivo sulla qualità dei progetti realizzati nell'ambito di Erasmus+ e del corpo europeo di solidarietà (ESC);
	O.	 considerando che l'animazione socioeducativa e la formazione degli animatori socioeducativi non sono riconosciute in tutti gli Stati membri, con conseguenti discrepanze nell'attuazione dei programmi dell'UE per i giovani; che il riconoscimento dell'animazione socioeducativa e dell'istruzione degli animatori socioeducativi, compresi quelli con disabilità, garantirà un livello minimo di armonizzazione delle esperienze e delle opportunità dei giovani in tutta l'UE, e potrebbe avere un impatto positivo sulla qualità dei progetti realizzati nell'ambito di Erasmus+ e del corpo europeo di solidarietà (ESC), promuovendo la professionalizzazione e lo sviluppo di capacità tra gli animatori socioeducativi, come anche il riconoscimento delle competenze acquisite attraverso l'apprendimento non formale e informale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O bis.	considerando che permangono lacune nella convalida e nella portabilità delle qualifiche, il che limita il loro pieno riconoscimento a fini professionali e il loro contributo all'integrazione nel mercato del lavoro e alla competitività;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	P.	considerando che la discriminazione basata sull'età rimane diffusa in tutta l'UE e colpisce le persone in diverse fasi della vita; che i giovani sono colpiti in modo sproporzionato dal lavoro precario e da un accesso limitato a posti di lavoro stabili; che tali tendenze evidenziano la necessità di risposte strategiche rivolte a tutte le fasce di età, tenendo conto nel contempo delle sfide specifiche cui devono far fronte i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	P bis.	considerando che l'assenza, in alcuni Stati membri, di una definizione chiara di "tirocinio" può portare a incertezza giuridica e a norme disomogenee in tutta l'UE; che sono necessarie maggiore chiarezza e convergenza per garantire tirocini di qualità che offrano esperienze di apprendimento significative, una compensazione adeguata e condizioni eque per i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore i risultati della strategia dell'UE per la gioventù 2019-2027 nel fornire un quadro coerente per la cooperazione a livello di politica in materia di gioventù e nel garantire la visibilità delle priorità giovanili in tutti i cicli politici; sottolinea la necessità di mantenere un quadro di alto livello e adattabile costruito intorno ai settori chiave della strategia dell'UE per la gioventù (mobilitare, collegare, responsabilizzare) dopo il 2027;
	1.	accoglie con favore i risultati della strategia dell'UE per la gioventù 2019-2027 nel fornire un quadro coerente per la cooperazione a livello di politica in materia di gioventù e nel promuovere la visibilità delle priorità giovanili in tutti i cicli politici; sottolinea che qualsiasi quadro dopo il 2027 dovrebbe continuare a rispettare il principio di sussidiarietà, evitare ulteriori oneri amministrativi o normativi inutili a livello dell'UE e concentrarsi sul conseguimento di risultati tangibili nei settori dell'istruzione, dell'occupazione e delle opportunità per i giovani; sottolinea la necessità di mantenere un quadro di alto livello e adattabile costruito intorno ai settori chiave della strategia dell'UE per la gioventù (mobilitare, collegare, responsabilizzare) e che consenta agli Stati membri di attuare le politiche per i giovani nel loro contesto nazionale;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita gli Stati membri a integrare gli obiettivi della strategia dell'UE per la gioventù nelle politiche nazionali e nei programmi di riforma pertinenti, garantendo una capacità istituzionale e un coordinamento strategico adeguati; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento della strategia agli strumenti di finanziamento dell'UE, tra cui Erasmus+, l'FSE+ e il dispositivo per la ripresa e la resilienza, al fine di massimizzare l'impatto misurabile, sostenere l'occupabilità dei giovani, migliorare l'assorbimento efficiente dei fondi e ridurre le disparità nei risultati, evitando nel contempo duplicazioni;


</Amend>
[bookmark: _Hlk231206695]<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	evidenzia l'importanza di un'efficace governance multilivello che coinvolga le autorità dell'UE, nazionali, regionali e locali nell'attuazione della strategia dell'UE per la gioventù, nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà e delle competenze nazionali; sottolinea la necessità di garantire che il prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) e i relativi strumenti di finanziamento dell'UE rispecchino adeguatamente le priorità per la gioventù;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un'attuazione coerente, ambiziosa e orientata ai risultati della strategia dell'UE per la gioventù, integrando i suoi obiettivi nei programmi nazionali di riforma, nel semestre europeo, nella relazione comune sull'occupazione 2026 e nelle raccomandazioni specifiche per paese, affrontando in tal modo le persistenti disparità nei risultati, ampliando gli indicatori specifici per i giovani e garantendo l'accesso alle opportunità nonché l'inclusione socioeconomica per i giovani di tutta l'UE, in particolare quelli in situazioni di vulnerabilità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che lo sviluppo degli 11 obiettivi per la gioventù europea attraverso il dialogo dell'UE con i giovani ha rappresentato una pietra miliare importante nella politica in materia di gioventù; ritiene, tuttavia, che gli obiettivi per la gioventù europea debbano essere rivalutati e aggiornati per integrare nuove realtà sociali e questioni trasversali che interessano i giovani;
	3.	sottolinea che lo sviluppo degli 11 obiettivi per la gioventù europea attraverso il dialogo dell'UE con i giovani potrebbe rappresentare una pietra miliare importante nella politica in materia di gioventù, se accompagnato da indicatori misurabili; sottolinea che gli obiettivi per la gioventù europea dovrebbero essere esaminati per tenere conto dell'evoluzione dei cambiamenti sociali, tecnologici ed economici, compreso l'impatto della digitalizzazione, della trasformazione del mercato del lavoro e dell'instabilità geopolitica sui giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che gli obiettivi per la gioventù europea dovrebbero fungere da quadro strategico per l'azione di politica concreta a livello nazionale e dell'UE, e non dovrebbero rimanere mere dichiarazioni d'intenzione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a organizzare tale riesame in co-creazione con i giovani e le organizzazioni della società civile, i giovani con minori opportunità, i giovani non appartenenti a organizzazioni, i minori e gli adolescenti, nonché i ricercatori e gli accademici, al fine di garantire che siano prese in considerazione le tendenze a lungo termine e i risultati delle previsioni;
	4.	invita la Commissione a organizzare tale riesame in co-creazione con i giovani e le organizzazioni della società civile, i giovani con minori opportunità, i giovani non appartenenti a organizzazioni e gli adolescenti, nonché i ricercatori e gli accademici, al fine di garantire che siano prese in considerazione le tendenze a lungo termine e i risultati delle previsioni;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la Commissione e le prossime presidenze del Consiglio a integrare i temi emergenti nelle attuali attività legate ai cicli finali del dialogo dell'UE con i giovani, in modo da garantire la continuità in vista della strategia dell'UE per la gioventù post-2027;
	5.	invita la Commissione e le prossime presidenze del Consiglio a integrare temi emergenti quali l'accessibilità economica degli alloggi e l'uso sempre più diffuso degli strumenti di IA, che stanno trasformando l'istruzione, il mondo del lavoro e le interazioni sociali tra i giovani, nelle attuali attività legate ai cicli finali del dialogo dell'UE con i giovani, in modo da garantire la continuità in vista della strategia dell'UE per la gioventù post-2027;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione, gli altri organi dell'UE e gli Stati membri a migliorare la comunicazione, la visibilità e la consapevolezza dei portatori di interesse in merito alla strategia dell'UE per la gioventù, ai suoi strumenti e alle sue iniziative a livello nazionale, regionale e locale;
	6.	invita la Commissione, gli altri organi dell'UE e gli Stati membri a migliorare la comunicazione, la visibilità e la consapevolezza dei portatori di interesse in merito alla strategia dell'UE per la gioventù, ai suoi strumenti e alle sue iniziative a livello nazionale, regionale e locale, e ad adattarli alle realtà linguistiche degli Stati membri; sottolinea la necessità di una sensibilizzazione digitale coordinata, di campagne di sensibilizzazione e di un impegno multilivello, che sono essenziali per massimizzare la partecipazione, la comprensione e l'adozione; invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare le infrastrutture digitali per garantire l'accessibilità, in particolare per i giovani in situazioni di vulnerabilità, compresi quelli con disabilità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a sviluppare un sistema di monitoraggio e valutazione per la strategia dell'UE per la gioventù post-2027;
	7.	invita la Commissione a sviluppare, in cooperazione con gli Stati membri, un sistema di monitoraggio e valutazione solido e globale per la strategia dell'UE per la gioventù post-2027, garantendo che sia integrato nelle strutture di governance dell'UE esistenti, compreso il semestre europeo, in modo proporzionato ed efficiente;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore i recenti sforzi della Commissione volti a sviluppare l'integrazione della dimensione giovanile, in particolare l'introduzione del coordinatore dell'UE per la gioventù, la verifica nell'ottica dei giovani, i dialoghi politici con i commissari e le reti interne ed esterne della Commissione per la gioventù; invita la Commissione a valutare e a migliorare sistematicamente la loro attuazione e a includere un capitolo sulla verifica nell'ottica dei giovani all'interno della strategia dell'UE per la gioventù post-2027;
	9.	accoglie con favore i recenti sforzi della Commissione volti a sviluppare l'integrazione della dimensione giovanile, in particolare l'introduzione del coordinatore dell'UE per la gioventù, la verifica nell'ottica dei giovani, i dialoghi politici con i commissari e le reti interne ed esterne della Commissione per la gioventù; invita la Commissione a valutare e a migliorare la loro attuazione, a rafforzare la comunicazione dei relativi risultati e a garantire che detti meccanismi contribuiscano efficacemente all'elaborazione di politiche basate su dati concreti, compresa un'applicazione più significativa della verifica nell'ottica dei giovani all'interno della strategia dell'UE per la gioventù post-2027; invita gli Stati membri a garantire che i risultati del dialogo dell'UE con i giovani siano trasparenti e si riflettano adeguatamente nell'elaborazione delle politiche;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a includere sistematicamente ed efficacemente i giovani durante l'intero ciclo programmatico, anche nella sua progettazione, attuazione e valutazione, e a garantire un feedback e un seguito chiari sul modo in cui il loro contributo si riflette nei risultati delle politiche;
	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare sistematicamente l'inclusione dei giovani durante l'intero ciclo programmatico, anche nella sua progettazione, attuazione e valutazione, e a garantire un feedback e un seguito chiari sul modo in cui il loro contributo si riflette nelle misure di politica e nei risultati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	esorta la Commissione ad attuare la verifica nell'ottica dei giovani in modo trasparente e coerente durante tutto il ciclo programmatico, nominando i corrispondenti per i giovani in ogni direzione generale, designando fascicoli legislativi concreti come pertinenti per i giovani nel suo programma di lavoro annuale, conducendo sistematicamente valutazioni d'impatto con capitoli specifici per i giovani su tali fascicoli e valutando l'impatto sui giovani nelle sue valutazioni;
	11.	esorta la Commissione a garantire che l'impatto delle politiche dell'UE e, in particolare, della verifica nell'ottica dei giovani sia valutato in modo proporzionato e basato su dati concreti, integrando le considerazioni relative ai giovani nei processi di valutazione d'impatto e di valutazione esistenti, in piena conformità con i principi per legiferare meglio e senza introdurre ulteriori oneri amministrativi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Testo non modificato incluso nel compromesso

	12.	invita la Commissione a pubblicare la sua attuale metodologia per individuare i fascicoli pertinenti per i giovani, a includere un capitolo sulla verifica nell'ottica dei giovani nella prossima comunicazione "Legiferare meglio" e a integrare la verifica nell'ottica dei giovani come strumento specifico nel pacchetto di strumenti per legiferare meglio;
	12.	invita la Commissione a pubblicare la sua attuale metodologia per individuare i fascicoli pertinenti per i giovani, a includere un capitolo sulla verifica nell'ottica dei giovani nella prossima comunicazione "Legiferare meglio" e a integrare la verifica nell'ottica dei giovani come strumento specifico nel pacchetto di strumenti per legiferare meglio;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita tutte le commissioni parlamentari e le delegazioni ad attuare pratiche di integrazione della dimensione giovanile per offrire ai giovani opportunità concrete di dare il loro contributo, ad esempio in riunioni ombra con i portatori di interessi giovanili, audizioni pubbliche con giovani esperti e riunioni con organizzazioni della gioventù o giovani esperti durante le missioni delle commissioni, e a garantire il coinvolgimento attivo dei deputati agli eventi europei per i giovani;
	14.	invita tutte le commissioni parlamentari e le delegazioni ad attuare pratiche di integrazione della dimensione giovanile per offrire ai giovani opportunità concrete di contribuire, anche nell'ambito di audizioni pubbliche con giovani esperti, e di dialogare con organizzazioni della gioventù durante le attività delle commissioni; chiede di prestare un'attenzione particolare all'inclusione in tali processi dei giovani con minori opportunità, garantendo che la loro partecipazione sia significativa e accessibile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita la Commissione a garantire che i dialoghi sulla politica in materia di gioventù con i commissari siano sistematicamente integrati nelle azioni politiche, anziché essere un'attività una tantum che fornisce solo un sostegno temporaneo all'integrazione della dimensione giovanile;
	15.	invita la Commissione a garantire che i dialoghi periodici dei giovani con i commissari sulle iniziative politiche siano integrati nelle azioni di politica, fornendo un sostegno all'integrazione della dimensione giovanile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede che i dialoghi dei giovani con i commissari sulle iniziative politiche diano la priorità alle principali sfide strutturali che interessano i giovani, tra cui gli alloggi a prezzi accessibili, l'accesso all'istruzione, alla formazione e alle opportunità sul mercato del lavoro, e la preparazione al rischio di catastrofi, al fine di applicare il concetto di "libertà di rimanere" e promuovere i valori europei;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore i progressi compiuti in settori tradizionalmente incentrati sui giovani, ma sottolinea la necessità di integrare sistematicamente le prospettive dei giovani in altri settori chiave, sulla base delle priorità per la gioventù attuali ed emergenti;
	16.	accoglie con favore i progressi compiuti in settori tradizionalmente incentrati sui giovani, ma sottolinea la necessità di integrare sistematicamente le prospettive dei giovani in altri settori chiave, se del caso, sulla base delle priorità per la gioventù attuali ed emergenti, ad esempio l'alfabetizzazione digitale e le competenze tecniche;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare la discriminazione fondata sull'età e a promuovere l'uguaglianza basata sull'età in tutte le fasi della vita attraverso un approccio basato sui diritti, con particolare attenzione ai giovani, che incontrano ostacoli specifici e strutturali nell'accesso a un'occupazione di qualità, a un alloggio e a servizi essenziali; invita inoltre la Commissione a mettere a punto una strategia in materia di uguaglianza basata sull'età e a migliorare la raccolta dei dati e le attività di sensibilizzazione per sostenere politiche fondate su dati concreti nell'affrontare tali sfide;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che i giovani sono esperti della propria vita e devono essere riconosciuti come titolari attivi dei diritti e co-creatori di politiche che li riguardano, anziché semplicemente come beneficiari o consulenti;
	17.	sottolinea che è importante garantire che i giovani siano coinvolti in modo significativo nei processi decisionali che li riguardano e che devono essere riconosciuti come titolari attivi dei diritti e co-creatori di politiche che li riguardano, anziché semplicemente come beneficiari; mette in evidenza il ruolo dei meccanismi di dialogo strutturato, compreso il dialogo dell'UE con i giovani, e invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la partecipazione in tutti i settori strategici, anche attraverso la cooperazione con le organizzazioni giovanili e i rappresentanti degli studenti; chiede un miglioramento dello sviluppo di capacità per consentire un'effettiva partecipazione alle consultazioni, nonché al dialogo sociale e alla contrattazione collettiva;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea l'importanza di coinvolgere i giovani nelle discussioni riguardanti l'impatto dell'IA sulla loro vita, in particolare in settori quali l'istruzione, gli ambienti digitali e il mercato del lavoro; invita la Commissione a sostenere il coinvolgimento dei giovani nella definizione dei futuri approcci all'IA, compresi i progetti pilota guidati dai giovani stessi che sviluppano strumenti di alfabetizzazione in materia di IA, garantendo che contribuiscano alla resilienza democratica, alla protezione del benessere dei giovani e a condizioni di lavoro dignitose;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	ritiene che occorra ribadire il valore della famiglia quale nucleo stabilizzante della società e fattore promotore di benessere;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	sottolinea che l'integrazione dei giovani si consegue innanzitutto attraverso l'occupazione e l'indipendenza finanziaria;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che garantire pari condizioni di vita a tutti i giovani in tutta l'Unione deve essere una priorità fondamentale della futura strategia dell'UE per la gioventù;
	18.	sottolinea che garantire pari condizioni di vita a tutti i giovani in tutta l'Unione deve essere una priorità fondamentale della futura strategia dell'UE per la gioventù, al fine di affrontare le persistenti disparità regionali in termini di opportunità sul mercato del lavoro, squilibri tra domanda e offerta di competenze, accesso a posti di lavoro di qualità, accesso all'istruzione e alla formazione, alloggi a prezzi accessibili e protezione sociale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede misure specifiche per aiutare i giovani delle zone rurali a superare le barriere fisiche imposte dalle zone rurali isolate in cui vivono;
	19.	chiede misure specifiche per aiutare i giovani delle isole e delle zone montane, rurali e svantaggiate, compresi quelli che si trovano nelle regioni e nei territori ultraperiferici dell'UE, a superare le barriere fisiche, digitali e infrastrutturali imposte dalle zone isolate in cui vivono; chiede un migliore accesso alle opportunità di connettività, istruzione e formazione per contrastare il persistere di tassi di NEET più elevati e affrontare meglio le sfide strutturali, ad esempio limitate opportunità di lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Disoccupazione giovanile (e altri elementi del parere della commissione EMPL)
	Occupazione giovanile di qualità e inclusione sociale


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	[parere EMPL]
	20.	sottolinea che la disoccupazione giovanile rimane notevolmente superiore ai tassi di disoccupazione complessivi in tutta l'UE; prende atto delle notevoli divergenze che esistono a tale riguardo in taluni Stati membri e in talune regioni; invita la Commissione a intensificare il sostegno mirato, il coordinamento delle politiche e il monitoraggio rafforzato negli Stati membri che si trovano ad affrontare la disoccupazione giovanile strutturale, e ad aumentare le risorse per i programmi e i progetti, con lo scopo di garantire che gli strumenti dell'UE affrontino efficacemente le carenze di lunga data del mercato del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea l'importanza di un uso dell'FSE+ efficiente, strategico e orientato ai risultati per sostenere l'occupazione giovanile, lo sviluppo delle competenze e politiche attive del mercato del lavoro, tenendo conto in particolare delle persone con disabilità, in linea con i principi del pilastro europeo dei diritti sociali; evidenzia la necessità di accelerare l'attuazione dell'FSE+ al fine di garantirne un impatto tempestivo, massimizzarne l'effetto di incentivazione e fornire un chiaro valore aggiunto europeo; sottolinea che, data l'ampia gamma di priorità sociali contemplate dal FSE+, le risorse devono essere assegnate in modo coerente e mirato per evitare la frammentazione e la diluizione, e per garantire risultati misurabili e sostenibili;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	chiede un FSE autonomo e distinto nell'ambito del QFP 2028-2034 e sottolinea la necessità di continuare a stanziare risorse a tale riguardo; chiede inoltre che venga mantenuto l'obbligo, per gli Stati membri con un tasso di NEET superiore alla media dell'UE, di destinare almeno il 12,5 % delle risorse dell'FSE+ a iniziative che promuovano l'occupazione giovanile, l'istruzione e la formazione professionale, e la transizione dall'istruzione all'occupazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	invita la Commissione a proporre, in cooperazione con gli Stati membri, una riforma globale, ambiziosa e lungimirante dell'iniziativa per l'occupazione giovanile, e in particolare dello strumento di garanzia per i giovani, che riconosca l'importanza della garanzia per i giovani nell'affrontare le complesse barriere che devono superare i giovani NEET, in particolare quelli che subiscono lacune nella copertura, affrontando nel contempo le carenze strutturali in termini di progettazione, orientamento e monitoraggio; sottolinea che l'efficacia della garanzia per i giovani non è stata ancora pienamente realizzata dagli Stati membri e che la sensibilizzazione dei giovani rimane una sfida significativa, in particolare per coloro che sono difficili da raggiungere, che devono affrontare l'esclusione sociale o che sono disoccupati di lungo periodo; sottolinea altresì che i risultati dovrebbero essere misurati non solo sulla base dell'ingresso immediato dei giovani nel mondo del lavoro, dell'istruzione o della formazione, ma anche della qualità, della sostenibilità e delle prospettive di carriera a lungo termine che tali opportunità offrono, onde evitare il rischio di povertà in età avanzata;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	invita gli Stati membri a rafforzare la cooperazione tra gli erogatori di istruzione superiore e formazione, le parti sociali e altri portatori di interessi del mercato del lavoro, nonché i pertinenti soggetti dell'economia sociale attivi nel settore dell'istruzione e della formazione, garantendo che i programmi di studio siano meglio allineati all'evoluzione della domanda di competenze e agevolando transizioni più agevoli verso l'occupazione attraverso lo sviluppo di servizi individuali di orientamento e consulenza professionale; invita gli Stati membri a contrastare gli ostacoli finanziari e amministrativi che impediscono ai giovani di accedere a opportunità di tirocinio retribuite e di qualità; sottolinea che le persistenti carenze di manodopera e di competenze in settori chiave quali l'istruzione, l'assistenza sanitaria, i trasporti, l'edilizia e i settori strategici STEM richiedono riforme strutturali e investimenti pubblici nei sistemi di istruzione e formazione, il miglioramento delle condizioni di lavoro, il riconoscimento delle qualifiche e misure mirate per le regioni colpite dallo spopolamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexies.	sottolinea, in particolare, la necessità di promuovere la partecipazione alle discipline STEM quale priorità strategica dell'UE attraverso maggiori investimenti pubblici e partenariati intersettoriali, integrando le competenze digitali, verdi e di pensiero critico essenziali per la duplice transizione, compreso un maggiore coinvolgimento delle giovani donne e dei gruppi sottorappresentati, al fine di sfruttare appieno il potenziale di talenti dell'Europa e rafforzare l'innovazione, la competitività tecnologica e la coesione sociale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septies.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire parità di accesso a un reddito minimo adeguato per i giovani che ne hanno bisogno; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa di direttiva relativa a regimi di reddito minimo adeguati, che garantiscano un sostegno al reddito tale da consentire di condurre una vita dignitosa a tutti coloro che ne hanno bisogno, indipendentemente dall'età;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 octies.	invita gli Stati membri a fare dell'istruzione e della formazione professionali la componente fondamentale dello sviluppo delle competenze sfruttando il Fondo europeo per la competitività per finanziare il miglioramento delle competenze e la riqualificazione dei giovani in settori strategici sostenibili quali le energie rinnovabili, l'economia circolare e il ripristino ecologico, in maniera perfettamente coerente con i piani di lavoro della strategia dell'UE per la gioventù per il periodo 2025-2027 e le priorità post-2027; sottolinea il potenziale dell'istruzione e formazione professionali di offrire posti di lavoro verdi di qualità e opportunità nell'economia sociale, anche in cooperative e servizi di assistenza, agevolando le transizioni di tipo partecipativo per i giovani con minori opportunità; sottolinea l'espansione di sistemi duali di istruzione e formazione professionali e apprendimento basato sul lavoro che integrano l'innovazione verde e sociale;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 nonies.	accoglie con favore il ruolo di strumenti come ALMA (Aim, Learn, Master, Achieve – Aspirare, Imparare, Conoscere, Conseguire) nell'ambito dell'FSE+ e di Erasmus+ nel fornire opportunità di mobilità e formazione su misura ai giovani vulnerabili e più svantaggiati al fine di promuovere lo sviluppo delle competenze e l'occupabilità; chiede un'attuazione dell'iniziativa ALMA efficace, trasparente e orientata ai risultati, che garantisca criteri di selezione chiari e trasparenti, insieme a un solido monitoraggio dei percorsi individuali, e che faccia sì che l'iniziativa raggiunga efficacemente coloro che si trovano ad affrontare ostacoli reali e strutturali all'integrazione nel mercato del lavoro; chiede inoltre che l'iniziativa ALMA sia mantenuta nell'ambito dell'FSE+ nel prossimo QFP, laddove dimostri un chiaro valore aggiunto e risultati occupazionali sostenibili;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 decies.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere l'integrazione dei giovani nel mercato del lavoro promuovendo l'accesso a un'occupazione stabile e di qualità, condizioni di lavoro eque e pari opportunità; riconosce che i giovani continuano ad affrontare sfide strutturali, tra cui la sottoccupazione, forme precarie di lavoro e l'esposizione al lavoro a bassa retribuzione, che possono avere implicazioni a lungo termine per il loro sviluppo professionale e il loro potenziale di guadagno; sottolinea, inoltre, il fenomeno della sovraqualificazione dei lavoratori più giovani e il modo in cui tale disallineamento può avere un impatto negativo sul potenziale di guadagno a lungo termine e sulla competitività; invita gli Stati membri ad affrontare la discriminazione basata sull'età per quanto concerne le retribuzioni e le condizioni di lavoro; sottolinea che il principio della parità di retribuzione per lo stesso lavoro deve essere pienamente rispettato indipendentemente dall'età;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 undecies.	sottolinea la necessità di comprendere meglio l'impatto degli sviluppi tecnologici, inclusa l'IA, sull'occupazione giovanile, in particolare sulle posizioni di primo livello, e di sostenere lo sviluppo delle competenze pertinenti attraverso i sistemi di istruzione e formazione, compresa l'IA nei programmi di istruzione e formazione, al fine di preparare i giovani al mercato del lavoro nell'era digitale; invita la Commissione a tenere conto della situazione dei giovani lavoratori in tutte le iniziative future relative all'IA sul luogo di lavoro e a garantire che la diffusione di tale tecnologia sia accompagnata da garanzie adeguate e misure di trasparenza per i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 9 bis (nuovo) (dopo il paragrafo 20 undecies)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Collegare l'istruzione e la formazione alle opportunità offerte dal mercato del lavoro


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 duodecies.	sottolinea l'importanza strategica di un'istruzione e formazione professionale di qualità, compresi i sistemi di apprendimento duali che combinano l'apprendimento strutturato con l'esperienza pratica sul luogo di lavoro e con l'apprendimento basato sul lavoro, per affrontare le carenze di competenze nell'economia europea e facilitare transizioni più agevoli verso un'occupazione di qualità; ribadisce l'importanza di investire nello sviluppo delle competenze, nell'apprendimento permanente e nelle misure di riqualificazione e miglioramento delle competenze, in stretta collaborazione con i portatori di interessi locali, gli erogatori di istruzione e formazione e le parti sociali; invita gli Stati membri a integrare meglio gli elementi di preparazione nei sistemi di istruzione e formazione per sensibilizzare i giovani al rischio di catastrofi e promuovere la prevenzione e le opportunità di scambio nel settore della preparazione, attraverso i programmi dell'UE per la gioventù, al fine di anticipare meglio l'evoluzione delle esigenze del mercato del lavoro e rafforzare il legame tra i sistemi di istruzione e la realtà economica; accoglie con favore i migliori risultati occupazionali dei neodiplomati dell'istruzione e formazione professionale in tutta l'UE, e sottolinea nel contempo la necessità di rafforzare ulteriormente l'eccellenza, l'attrattiva e la pertinenza dei percorsi professionali per il mercato del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 terdecies.	prende atto delle dimensioni di genere dell'occupazione giovanile e dell'accesso al mercato del lavoro, tra cui la segregazione professionale, i persistenti stereotipi di genere e gli ostacoli che impediscono alle donne di entrare in settori tradizionalmente dominati dagli uomini; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a elaborare misure attive di integrazione nel mercato del lavoro per rispondere a tali ostacoli;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quaterdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quaterdecies.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere tirocini di qualità e adeguatamente retribuiti, che dovrebbero essere accessibili a tutti i giovani, compresi quelli con disabilità, dovrebbero unire apprendimento strutturato ed esperienze pratiche e servire da punti d'accesso efficaci al mercato del lavoro, a vantaggio sia dei giovani che delle aziende grazie alla formazione di una forza lavoro qualificata e alla fidelizzazione dei talenti, garantendo reali opportunità di sviluppo delle competenze, crescita professionale e occupazione sostenibile nel lungo termine ed evitando che vengano impropriamente utilizzati in sostituzione di un impiego regolare; chiede che la prossima direttiva sul miglioramento delle condizioni di lavoro dei tirocinanti sia ambiziosa e completa, e che garantisca la piena tutela dei diritti dei tirocinanti, compresa la possibilità di interrompere un tirocinio senza conseguenze negative in caso di violazione dei diritti fondamentali; chiede la rapida conclusione dei negoziati su tale direttiva;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quindecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quindecies.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici e la preparazione al rischio di catastrofi nell'ambito della strategia dell'UE per la gioventù per il periodo successivo al 2027, garantendo la coerenza con i pertinenti programmi dell'UE nell'ambito del prossimo QFP; sottolinea che gli attuali strumenti di finanziamento dell'UE, compreso l'FSE+, dovrebbero essere utilizzati in modo mirato e orientato ai risultati per sostenere le iniziative guidate dai giovani, compresi i progetti dell'economia sociale e delle imprese sociali che contribuiscono, tra l'altro, al ripristino della biodiversità, alle soluzioni basate sulla natura e alla resilienza locale; chiede che gli elementi di preparazione e prevenzione si riflettano meglio nei sistemi di istruzione e formazione, anche attraverso piattaforme dedicate all'istruzione e ai giovani, al fine di sensibilizzare i giovani al riguardo; sottolinea l'importanza di tenere conto degli aspetti relativi ai giovani in tutte le pertinenti politiche dell'UE, in relazione, tra l'altro, alla coesione, alla politica agricola comune, alla duplice transizione e alla competitività;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexdecies.	ribadisce la necessità di incrementare urgentemente i finanziamenti per la Garanzia europea per l'infanzia con un'apposita dotazione di almeno 20 miliardi di EUR; insiste sul fatto che tale dotazione apposita deve essere ancorata al prossimo QFP e attuata a titolo dell'FSE+, con l'obbligo vincolante per ciascuno Stato membro di destinare almeno il 5 % della sua dotazione nazionale di fondi FSE+ alla lotta contro la povertà infantile;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septdecies.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le misure volte ad agevolare la mobilità dei lavoratori in tutta l'UE, garantendo il rispetto delle norme in materia di lavoro e un maggiore riconoscimento delle qualifiche professionali, una migliore portabilità delle competenze e delle credenziali digitali e un migliore coordinamento per eliminare i rimanenti ostacoli normativi all'interno del mercato unico, in particolare nei settori in cui sono state individuate notevoli carenze di manodopera e di competenze, come i settori dell'edilizia e dell'insegnamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 9 ter (nuovo) (dopo il paragrafo 20 septdecies)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Imprenditorialità giovanile


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 octodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 octodecies.	sottolinea che la strategia dell'UE per la gioventù per il periodo successivo al 2027 dovrebbe incoraggiare la promozione dell'imprenditorialità giovanile e delle start-up attraverso procedure amministrative semplificate, un migliore accesso ai finanziamenti e un sostegno mirato alle competenze, anche in settori emergenti quali l'economia circolare e l'innovazione sostenibile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 novodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 novodecies.	invita la Commissione e il Consiglio a dare priorità alla riduzione degli oneri amministrativi superflui e a migliorare l'accesso ai programmi dell'UE per la gioventù pur rispettando le norme sociali e del lavoro; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un'educazione imprenditoriale che fornisca ai giovani competenze orientate al futuro per sostenere la creazione di imprese dell'economia sociale in settori sostenibili, fornendo soluzioni promosse a livello locale e con forti benefici sociali e ambientali per le comunità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 vicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 vicies.	sottolinea che è essenziale fornire maggiore sostegno alle piccole e medie imprese, ai professionisti autonomi e ai giovani imprenditori sia esistenti che potenziali per migliorare la competitività dell'UE, promuovere l'innovazione, rafforzare il mercato unico e creare opportunità di lavoro sostenibili e di qualità; chiede che vengano attuate in modo efficace misure volte a eliminare gli ostacoli normativi e a migliorare le opportunità transfrontaliere per i giovani imprenditori, compreso il riconoscimento delle qualifiche professionali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 unvicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 unvicies	riconosce che i giovani si trovano ad affrontare una serie di sfide legate al mercato del lavoro, tra cui la sottoccupazione, condizioni di lavoro precarie e l'accesso limitato a opportunità di lavoro di qualità, che possono avere implicazioni a lungo termine per lo sviluppo professionale e il potenziale di guadagno;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 9 quater (nuovo) (dopo il paragrafo 20 unvicies)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Alloggi a prezzi accessibili


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione e gli Stati membri a proporre un quadro giuridico che vieti efficacemente i tirocini e gli apprendistati non retribuiti, in quanto costituiscono una forma di sfruttamento dei giovani lavoratori e bloccano un accesso equo al mercato del lavoro per i giovani privi di risorse finanziarie; chiede che tutti i rapporti di lavoro che coinvolgono i giovani siano equamente retribuiti e offrano accesso alla protezione sociale;
	21.	invita la Commissione e gli Stati membri a vietare i tirocini non retribuiti, in quanto costituiscono una forma di sfruttamento dei giovani lavoratori e bloccano un accesso equo al mercato del lavoro per i giovani privi di risorse finanziarie; chiede che tutti i rapporti di lavoro che coinvolgono i giovani siano equamente retribuiti e offrano accesso alla protezione sociale; sottolinea la necessità di prevenire l'uso improprio dei tirocini in sostituzione dell'occupazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che i giovani sono colpiti in modo sproporzionato dalla crisi abitativa, in particolare a causa della loro dipendenza dal mercato degli affitti, che può limitare l'accesso ad alloggi adeguati e a prezzi accessibili e ritardare la loro indipendenza; osserva che spesso i giovani sono esposti a condizioni di locazione precarie; sottolinea che tali sfide possono incidere negativamente sulle opportunità di lavoro, sulla mobilità e sull'inclusione sociale; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere misure volte a migliorare l'accesso ad alloggi di qualità e a prezzi accessibili, e ad aumentarne l'offerta, anche per gli studenti, e a promuovere soluzioni abitative equilibrate e sostenibili che facilitino l'accesso all'alloggio e sostengano la partecipazione al mercato del lavoro; chiede misure mirate che promuovano contratti di locazione stabili e a lungo termine al fine di migliorare la sicurezza abitativa e garantire maggiore prevedibilità ai locatari; sottolinea che gli alloggi dovrebbero essere considerati un pilastro fondamentale nell'ambito della strategia dell'UE per la gioventù per il periodo successivo al 2027;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare in modo significativo la progettazione, l'orientamento e il monitoraggio della garanzia per i giovani rafforzata per fare in modo che si rivolga efficacemente ai giovani in situazioni di vulnerabilità e che sia loro accessibile; sottolinea la necessità di misurare e valutare l'efficacia a lungo termine della garanzia per i giovani rafforzata in termini di qualità, sostenibilità e prospettive di carriera a lungo termine; invita la Commissione a introdurre criteri di qualità vincolanti per la garanzia per i giovani rafforzata con solidi meccanismi di monitoraggio e applicazione, in linea con la raccomandazione del Consiglio relativa a un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia per i giovani1 bis, e a subordinare i finanziamenti dell'Unione destinati alla garanzia per i giovani rafforzata al rispetto delle norme di qualità da parte degli Stati membri;

	
	_________________

	
	1 bis Raccomandazione del Consiglio, del 30 ottobre 2020, relativa a un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia per i giovani e sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull'istituzione di una garanzia per i giovani (GU C 372 del 4.11.2020, pag. 1).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esorta la Commissione e gli Stati membri a trarre insegnamenti dalla pandemia di COVID-19, a garantire l'accesso gratuito, tempestivo e non discriminatorio all'assistenza sanitaria mentale per tutti i giovani nell'ambito dei servizi di sanità pubblica e a elaborare strategie di preparazione specifiche per i giovani alle crisi future per garantire che i giovani non siano colpiti in modo sproporzionato;
	23.	invita la Commissione a rafforzare il coordinamento a livello dell'UE in materia di salute mentale dei giovani, basandosi sulle sue recenti raccomandazioni e traendo insegnamenti dalla pandemia di COVID-19, con particolare attenzione alla prevenzione, all'intervento precoce e al benessere mentale dei giovani; esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire l'accesso tempestivo, abbordabile e non discriminatorio ai servizi di salute mentale per i giovani, tenendo conto delle esigenze specifiche dei giovani e dei giovani adulti che prestano assistenza, e garantendo loro il sostegno necessario per affrontare le sfide legate alle loro responsabilità di assistenza nell'ambito dei sistemi sanitari pubblici e nel pieno rispetto delle competenze nazionali, e a elaborare misure di preparazione specifiche per i giovani per evitare che siano colpiti in modo sproporzionato dalle crisi future;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	avverte che i social media espongono i giovani, in particolare le donne e le ragazze, a contenuti dannosi che, tra l'altro, provocano pressioni relative all'immagine del corpo, favoriscono i disturbi alimentari e propinano immagini a carattere sessuale non richieste, molestie e abusi di genere, infatti il 75 % delle giovani donne di età compresa tra i 16 e i 21 anni riferisce gravi danni all'autostima; chiede una moderazione più rigorosa delle piattaforme, l'ampliamento delle norme stabilite dal regolamento sui servizi digitali e l'alfabetizzazione digitale obbligatoria nei programmi scolastici per proteggere la salute mentale dei giovani e promuovere spazi online sicuri per tutti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	ribadisce che lo sport e l'attività fisica promuovono il benessere fisico e mentale, l'inclusione e la coesione sociali, lo sviluppo dei giovani e la cittadinanza attiva;
	24.	ribadisce che lo sport e l'attività fisica promuovono il benessere fisico e mentale, l'inclusione e la coesione sociali, lo sviluppo dei giovani e la cittadinanza attiva; sottolinea l'importanza di garantire un accesso inclusivo e paritario alle arti, allo sport e all'attività fisica, in particolare per i giovani in situazioni di vulnerabilità, e ne riconosce il ruolo nel promuovere un senso di appartenenza e inclusione sociale; evidenzia il loro ruolo nello sviluppo delle competenze chiave, della resilienza e della fiducia in se stessi, nonché nel sostenere l'impegno dei giovani nella vita della comunità, in particolare attraverso le organizzazioni sportive popolari e locali; sottolinea che lo sport e le arti possono anche offrire ai giovani l'opportunità di sviluppare competenze trasferibili e di accedere a percorsi occupazionali, anche nei settori sportivi e creativi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	accoglie con favore il fatto che siano stati compiuti notevoli progressi in materia di diversità e inclusione nel dialogo dell'UE con i giovani; si rammarica, tuttavia, del fatto che i giovani delle zone rurali e quelli che non hanno un lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo siano sottorappresentati nell'undicesimo ciclo;
	25.	accoglie con favore il fatto che siano stati compiuti notevoli progressi in materia di diversità e inclusione nel dialogo dell'UE con i giovani; si rammarica, tuttavia, del fatto che i giovani provenienti dalle zone rurali e svantaggiate e quelli che non hanno un lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo siano sottorappresentati nell'undicesimo ciclo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Testo non modificato incluso nel compromesso

	28.	invita la Commissione ad allineare la strategia dell'UE per la gioventù post-2027 ai nuovi programmi nell'ambito del quadro finanziario pluriennale, quali Erasmus+, AgoraEU, Orizzonte Europa, il Fondo sociale europeo Plus ecc., al fine di garantire la coerenza, promuovere sinergie e ampliare le opportunità di partecipazione dei giovani in tutta l'Unione;
	28.	invita la Commissione ad allineare la strategia dell'UE per la gioventù post-2027 ai nuovi programmi nell'ambito del quadro finanziario pluriennale, quali Erasmus+, AgoraEU, Orizzonte Europa, il Fondo sociale europeo Plus ecc., al fine di garantire la coerenza, promuovere sinergie e ampliare le opportunità di partecipazione dei giovani in tutta l'Unione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 13 bis (nuovo) (dopo il paragrafo 28)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Equità intergenerazionale


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire un bilancio intergenerazionale equo per quanto riguarda il periodo di programmazione 2028-2034; sottolinea che l'equità intergenerazionale non si ottiene attraverso misure di austerità, ma attraverso forti investimenti pubblici nell'istruzione, nelle infrastrutture e nell'azione per il clima, in modo da lasciare alle generazioni future un mondo vivibile e solidi servizi sociali;
	29.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire un bilancio intergenerazionale adeguato per quanto riguarda il prossimo QFP per il periodo 2028-2034; sottolinea che l'equità intergenerazionale non si ottiene attraverso misure di austerità, ma attraverso forti investimenti pubblici nell'istruzione, nelle infrastrutture e nelle misure per rafforzare la preparazione e la resilienza climatiche, in modo da lasciare alle generazioni future un mondo vivibile e solidi servizi sociali, con il sostegno di una solida cooperazione tra settore pubblico e privato;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea che la solidarietà intergenerazionale è un elemento fondamentale del modello di welfare europeo ed è essenziale per preservare la coesione sociale nel contesto del cambiamento demografico e della trasformazione economica; evidenzia che la politica in materia di gioventù non deve essere intesa in modo isolato, ma come parte di una strategia più ampia volta a garantire la prosperità a lungo termine, la stabilità sociale e la fiducia tra le generazioni, anche attraverso misure intese a favorire la creazione di ambienti di lavoro intergenerazionali e a promuovere lo scambio di conoscenze tra lavoratori giovani e anziani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere politiche equilibrate e lungimiranti che rafforzino l'occupazione giovanile di alta qualità, la produttività e lo sviluppo delle competenze quali fattori chiave per garantire la sostenibilità a lungo termine dei sistemi di protezione sociale e del mercato del lavoro in tutte le fasi della vita lavorativa, con particolare attenzione ai giovani lavoratori e ai lavoratori autonomi; sottolinea che l'ampliamento delle opportunità per i giovani e il potenziamento delle politiche attive del mercato del lavoro sono priorità che si rafforzano vicendevolmente e che sono essenziali per la stabilità sociale e la resilienza dei sistemi di protezione sociale europei;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	invita la Commissione, nel contesto della strategia europea sull'equità intergenerazionale, a garantire che le prospettive a lungo termine siano efficacemente integrate nelle politiche occupazionali, educative e sociali dell'UE, in modo che gli interessi delle generazioni attuali e future siano presi in considerazione nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>

<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ribadisce che l'istruzione e la formazione di qualità sono un diritto fondamentale; sottolinea che l'accesso all'istruzione dovrebbe essere garantito a tutti i giovani europei, indipendentemente dalla loro condizione socioeconomica, dall'etnia o dal genere;
	30.	ribadisce che l'accesso all'istruzione e alla formazione di qualità sono un diritto fondamentale, il che mette in luce la necessità di finanziamenti adeguati; sottolinea che l'accesso all'istruzione dovrebbe essere garantito a tutti i giovani, indipendentemente dalla loro condizione socioeconomica, dall'etnia, dal genere, dalla disabilità o dai bisogni educativi speciali, garantendo programmi didattici inclusivi, infrastrutture accessibili e sistemi di sostegno su misura;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea che le politiche giovanili dovrebbero sostenere anche i settori tradizionali dell'economia, come l'agricoltura, l'artigianato e la lavorazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri a sostenere i giovani emarginati nell'accesso all'istruzione formale;
	32.	invita gli Stati membri a sostenere i giovani in situazioni di vulnerabilità nell'accesso all'istruzione formale; esorta la Commissione e gli Stati membri a tenere conto delle particolari esigenze dei giovani prestatori di assistenza in termini di modalità educative e sostegno per gestire l'onere dei loro compiti di assistenza; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita gli Stati membri ad aumentare in modo significativo gli investimenti pubblici nei sistemi di istruzione e ad affrontare la carenza di insegnanti;
	33.	invita gli Stati membri ad aumentare gli investimenti pubblici nell'istruzione, a rafforzare i sistemi scolastici e a garantire un numero adeguato di insegnanti qualificati; sottolinea l'urgente necessità di migliorare le condizioni di lavoro e di occupazione, di garantire che i salari siano in linea con le esigenze attuali e di attuare strategie di assunzione mirate per fornire un'istruzione di qualità a tutti gli studenti con l'obiettivo di rafforzare l'eccellenza accademica; osserva che investimenti insufficienti nelle infrastrutture didattiche e nel personale docente qualificato compromettono le pari opportunità per i giovani e riducono l'attrattiva a lungo termine delle regioni rurali e remote, che registrano un crescente spopolamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	esorta la Commissione e gli Stati membri a rafforzare l'alfabetizzazione mediatica attraverso tutte le forme di apprendimento, anche nell'ambito dei programmi scolastici, dell'animazione socioeducativa e delle piattaforme digitali, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili ed emarginati;
	34.	esorta la Commissione e gli Stati membri a rafforzare l'alfabetizzazione digitale e mediatica attraverso tutte le forme di apprendimento, anche nell'ambito dei programmi scolastici, dell'animazione socioeducativa e delle piattaforme digitali, nel contesto della duplice transizione, al fine di rafforzare la resilienza dei giovani contro le minacce ibride e promuovere il pensiero critico e un'istruzione basata su dati concreti, con particolare attenzione ai giovani in situazioni di vulnerabilità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	riconosce la necessità di sviluppare una politica più coerente in materia di educazione civica; sottolinea che l'educazione alla cittadinanza, compresa l'educazione alla cittadinanza digitale, dovrebbe essere integrata nei sistemi di istruzione formale, non formale e informale;
	35.	riconosce la necessità di sviluppare una politica più coerente e strategica in materia di educazione civica per promuovere i valori europei, i principi democratici, lo Stato di diritto, la responsabilità civica, il rispetto della diversità e una cultura della solidarietà; sottolinea che l'educazione alla cittadinanza, compresa l'educazione alla cittadinanza digitale, dovrebbe essere integrata in tutti i sistemi di istruzione formale, non formale e informale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita la Commissione a sviluppare moduli di formazione specifici sull'educazione alla cittadinanza democratica per tutti coloro che partecipano a Erasmus+ o al corpo europeo di solidarietà;
	37.	invita la Commissione a sviluppare moduli di formazione specifici sull'educazione alla cittadinanza democratica, compresa la preparazione civica, per tutti coloro che partecipano a Erasmus+ e al corpo europeo di solidarietà; invita la Commissione e gli Stati membri a integrare la preparazione al rischio di catastrofi quale componente fondamentale dell'educazione alla cittadinanza democratica per i giovani, in un contesto di intensificazione delle crisi legate al clima e provocate dall'uomo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare i sistemi di riconoscimento e convalida delle competenze acquisite attraverso l'apprendimento non formale e informale, il volontariato e l'animazione socioeducativa, anche per i giovani con disabilità, in particolare laddove tali competenze possono contribuire ad affrontare le carenze di manodopera e di competenze in settori chiave;


</Amend></RepeatBlock-Amend>
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ALLEGATO: DICHIARAZIONE DEI CONTRIBUTI
<FootprintIntro>Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, la relatrice per parere dichiara di aver incluso nel suo parere contributi su questioni attinenti all'oggetto del fascicolo che ha ricevuto, ai fini dell'elaborazione del parere, dai rappresentanti di interessi che rientrano nell'ambito di applicazione dell'accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio[footnoteRef:1], o dai rappresentanti delle pubbliche autorità di paesi terzi, incluse le loro missioni diplomatiche e ambasciate, qui di seguito elencati:</FootprintIntro> [1:  Accordo interistituzionale del 20 maggio 2021 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea su un registro per la trasparenza obbligatorio (GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_interinstit/2021/611/oj).] 

	1. Rappresentanti di interessi che rientrano nell'ambito di applicazione dell'accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio

	 ATREVIA Comunicación S.L.U.


L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità della relatrice per parere.
Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o entrambi, la relatrice per parere dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali e i diritti connessi a tale trattamento.
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